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Capitolo 5

Processi di membrana
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Osmosi

movimento di acqua attraverso 
una membrana in risposta alla 

differenza di concentrazione di un 
soluto

Pressione osm. di 1 mmHg

Press. Idrostatica esrecitata su 
un area di 1 cm2 da una colonna 

di mercurio alta 1 mm
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Molarità

Numero di moli di soluto disciolto in 1 L di soluzione

1 mole = 6.02 * 1023 molecole

L’acqua, però, si muove in risposta la numero di particelle, non di molecole

Osmolarità (proprietà colligativa)

Numero di particelle disciolte in 1 L di soluzione

(nell’uomo è di circa 300 mOsM)

Osmolarità (osm/L) = Molarità (mol/L) * n° di particelle/molecola 

Osmolalità

Concentrazione espressa in osmoli di soluto per kg di acqua
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Tonicità

Termine fisiologico che descrive in che modo una determinata soluzione 
influenza il volume cellulare quando una cellula viene immersa in essa in 

condizioni di equilibrio

Se la cellula si gonfia: soluzione ipotonica

Se la cellula si restringe: soluzione ipertonica

Se il volume cellulare non cambia: soluzione isotonica

Tonicità e osmolarità

L’osmolarità si può misurare con uno strumento, la tonicità non ha unità di 
misura.

L’osmolarità può essere usata per paragonare due soluzioni, con proprietà di 
relazione reciproca.

L’osmolarità non predice nulla del comportamento della cellula quando posta 
in soluzione.

L’osmolarità non può essere usata per predire la tonicità, perché questa 
dipende non solo dalla concentrazione dei soluti, ma anche dalla loro natura.
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Membrane cellulari: selettivamente impermeabili

Ossigeno, anidride carbonica e lipidi si muovono 
liberamente, mentre ioni, proteine e molecole polari si 

muovono con più difficoltà.

Movimento delle molecole attraverso le membrane: 
solubilità e grandezza della molecola



Membrana cellulare: modello
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Diffusione

Movimento passivo di molecole prive di carica lungo il loro 
gradiente di contrazione dovuto al movimento molecolare 

casuale

1) La diffusione è un processo passivo

2) Le molecole si muovono lungo gradiente di concentrazione

3) L’equilibrio finale è di tipo dinamico

4) La diffusione è lenta su lunghe distanze

5) La diffusione è direttamente correlata alla T

6) Il tasso di diffusione è inversamente correlato al peso e alla 
dimensione molecolare

7) La diffusione può avvenire all’aperto o attraverso le 
membrane (solo molecole lipofile e acqua)
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Le molecole cariche elettricamente o lipofobiche non possono attraversare 
liberamente la membrana, ma si servono di trasportatori proteici. Si parla, 

pertanto, di TRASPORTO MEDIATO.

TRASPORTO MEDIATO

Lungo gradiente di concentrazione Contro gradiente di concentrazione

Diffusione facilitata

(es. zuccheri e amminoacidi) 

Trasporto attivo

primario secondario
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Canali operati chimicamente

Canali voltaggio-dipendenti

Canali operati meccanicamente
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Piccole molecole organiche, come glucosio e aminoacidi, sfruttano questo sistema di trasporto
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TRASPORTO ATTIVO

Richiede consumo di energia, implica sempre l’utilizzo di molecole di 
ATP. 

ATPasi

Classe di enzimi che catalizza una specifica reazione grazie all'energia ricavata 
dall’idrolisi di ATP in ADP e Pi. L'attività ATPasica è presente in tutti gli organismi 
viventi ad oggi noti. Spesso tali enzimi sono proteine integrali di membrana che 
spostano spostano un soluto attraverso la membrana stessa. Tali enzimi specifici 
sono noti come ATPasi transmembrana.

ATP sintasi

La ATP sintasi, presente nei mitocondri e nei cloroplasti, è un enzima anabolico 
che sfrutta un gradiente protonico transmembrana per aggiungere un fosfato 
inorganico ad una molecola di ADP. In particolare, l'enzima si attiva quando un 
protone percorre il canale secondo gradiente: ciò induce un movimento rotatorio 
nell'enzima, energia meccanica sufficiente per generare ATP da ADP e Pi.

ADP
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Trasporto attivo 
primario
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Trasporto attivo 
secondario
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Endocitosi mediata da clatrina

L’endocitosi mediata da clatrina è il processo tramite il quale le cellule 
importano nutrienti e molecole regolatorie.

Il processo è altamente selettivo e inizia con il riconoscimento tra le molecole 
da importare (ligando) con gli specifici recettori presenti sulla membrana 
plasmatica.

Questi recettori sono concentrati in regioni della membrana chiamate fossette 
rivestite, in quanto presentano sul lato citoplasmatico uno strato formato 
dalla proteina clatrina. Il legame delle molecole di clatrina ai recettori posti 
sulla membrana plasmatica è garantito dalle adattine. La sostanza che si lega 
ai recettori è definita ligando.

La formazione della vescicola endocitotica rivestita da clatrina è mediata da 
elementi citoscheletrici actinici; appena formata la vescicola perde il 
rivestimento di clatrina (riciclo della clatrina) con la formazione di vescicola 
non rivestita, che si fonderà successivamente con un endosoma a formare 
l’endosoma precoce.
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Proteine Rub
(adesione) 

e SNARE 
(fusione)
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Equazione di Nerst:

Eione (in mV) = 61/z log (Conc.ione) 
ext / (Conc.ione) int

EK = -90 mV
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